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TUTTI PER UNO, UNO PER TUTTI 

T 
utti noi, leggendo il titolo di questo edi-
toriale, siamo portati a ripensare al mot-
to divenuto famoso grazie alla penna di 
Alexandre Dumas che, nel suo romanzo, 

racconta le vicende dei tre moschettieri al servi-
zio del Re di Francia. Molti non sanno che la deri-
vazione del motto è 
molto più antica, tra-
dotta dal latino 
“Unus pro omnibus, 
omnes pro uno” . Il 
senso delle due locu-
zioni è molto simile, 
adottata anche da 
molte società segre-
te nei primi anni del 
diciannovesimo se-
colo. Queste parole 
indicano un comune 
obiettivo, una sorta 
di patto tra i partecipanti per ottenere il bene 
comune e per difendere ed esaltare valori quali 
l’amicizia, la fedeltà, la condivisione di intenti per 
esaltare l’altruismo e il lavoro di squadra. Ecco. 
La squadra.  
Una squadra formata da molteplici individualità 
che, mettendo le proprie peculiarità al servizio 
del prossimo, riesce ad ottenere obiettivi che, 
altrimenti, sarebbero inarrivabili. Questo siamo 
noi. Ma non solo la formazione che a breve cal-
cherà l’erba del Forlano, ma tutte le persone che 
vedete attorno a voi. Ognuno di loro ha scelto di 
mettere a servizio del bene comune il proprio 
tempo, la propria competenza, la propria passio-

ne.  Dal bimbo appena affacciato al mondo del 
pallone che, di certo, starà giocando con gli amici 
in attesa dell’inizio della partita, all’uomo alla 
cassa, o al bancone del bar. Ognuno di noi ha 
messo la propria passione e il proprio impegno 
affinchè anche oggi si possa assistere ad una par-

tita di pallone. Gioire, 
disperarsi, urlare o ride-
re. Questo dipende da 
ciò che quegli undici 
Blues in campo sapranno 
regalarci. La squadra ha 
perso il suo Capitano, ma 
saluta con gioia l’arrivo 
di un  nuovo giocatore. 
Quel Giovanni Beretta, 
bomber, che oggi po-
trebbe essere chiamato 
ad un derby nel derby. 
Lui la maglia bianco cer-

chiata l’ha vestita con onore, riuscendo a mette-
re il sigillo sulla promozione in serie D.  Il Cobra, 
così lo chiamano da quando in tenera età ha ini-
ziato a dare del tu al pallone. E oggi più che mai, 
con una formazione in piena emergenza, con 
l’assenza pesante come un macigno di alcuni de-
gli interpreti di questo campionato, vogliamo u-
nire le nostre mani come fecero quei tre Mo-
schettieri: tutti per uno, uno per tutti. Il lavoro di 
squadra, l’unione d’intenti, la condivisione di  o-
gni attimo. Anche tu puoi unire la tua mano alla 
nostra. Con il calore che dalla tribuna si proietta 

in campo. Tutti per uno…   #weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - VERBANIA 

N 
ella terza giornata del girone di ritorno del 
campionato di Eccellenza, il Forlano è il palco-
scenico per uno dei derby stagionali. Lo Stre-
sa ospita il Verbania. La squadra di mister Ga-

leazzi arriva dalla vittoria ottenuta a Borgovercelli. Setti-
ma vittoria esterna che consolida il primato in classifica, 
che conferma la miglior difesa assoluta e che significa 
primato regionale di vittorie 
lontano dalle mura amiche. 
Uno Stresa in emergenza, 
senza il centrocampo titolare 
(Gilio e Frascoia squalificati), 
con Brugnera ancora in fase 
d i  l e n t o  r e c u p e r o 
dall’infortunio all’adduttore e 
con l’incognita Santini e Ber-
nabino che, fino al riscalda-
mento di oggi, non sono certi 
di riuscire ad essere della 
gara. La luce alla fine del tun-
nel è il prossimo rientro di 
Paolo Scienza che, scontata la sospensiva, potrà tornare 
ad allenarsi con la squadra. Dopo l’addio di Faraci, a Stre-
sa approda Giovanni Beretta. Giocatore dal talento indi-
scutibile, si è allenato tutta la settimana con i nuovi com-
pagni. Se mister Galeazzi dovesse propendere per il suo 
utilizzo già oggi, Beretta si troverebbe di fronte ad un 
derby da ex. Con la compagine bianco cerchiata, allenata 
da Lucio Brando, Beretta ha conquistato l’approdo in 
serie D due stagioni fa, siglando ben 15 reti. Il Verbania in 
questo momento occupa una posizione di classifica diffi-
cile, dovuta ad un percorso altalenante. Dopo la vittoria 
nel turno inaugurale contro il Pont Donnaz, con un gol da 
cineteca di Gianluca Austoni e la vittoria contro l’Alicese 
con rete di Constantin, nel turno di andata Stresa e Ver-
bania si sono annullate in un pareggio rocambolesco, 
ottenuto al 95’ con un rigore battuto dall’ex Constantin. 
Andamento altalenante con la sconfitta pesante di Biella, 
la vittoria contro l’Arona, la sconfitta contro l’Aygreville. 
Unico pareggio a reti bianche il 15 ottobre, contro il S. 
Maurizio Canavese e poi la sconfitta contro il Trino.  
Nell’ultima domenica di ottobre è finita 2-2 la sfida casa-
linga contro la Ro.Ce., Samuele Salice e Constantin aveva-

no portato in vantaggio per due volte la propria squadra, 
ma la formazione di Rotolo è stata in grado di recuperare 
e per i due marcatori in maglia  biancocerchiata pure 
l’amarezza di essere espulsi e saltare così il derby infra-
settimanale a Baveno, vinto da Hado e compagni per 2-1 
in rimonta dopo il vantaggio di Nicolò De Dionigi. Il 5 no-
vembre successo per 3-0 sulla Juve Domo con reti di Tro-

iano, De Dionigi e Austoni. Il 
12 novembre la sconfitta più 
pesante, 4-1 in casa della Pro 
Settimo, con un rigore di 
Constantin a tentare di ridare 
speranze a fine primo tempo, 
vanificate da altre due reti 
subìte negli ultimi minuti. Poi 
pareggio 1-1 con gli Orizzonti 
United, a segno Constantin. 
Una punizione di Nicolò Laz-
zarini consente di centrare a 
Piedimulera la seconda vitto-
ria esterna. Poi inizia un terri-

bile dicembre, la partita con il Pavarolo viene sbloccata 
da un gol di Austoni, ma i torinesi in piena zona Cesarini, 
ribaltano la situazione e portano via i 3 punti. La classifica 
deficitaria cresce il 10 dicembre sul campo del Lucento 
che vince 3-2, le reti verbanesi sono segnate da Constan-
tin e Matteo Perelli. La settima sconfitta in campionato 
induce il tecnico Alessandro Ferrero a rassegnare le di-
missioni. Viene ingaggiato Roberto Frino che debutta con 
un pareggio interno contro il Borgovercelli. Panipucci 
segna un rigore nel primo tempo, ma poi sbaglia nel se-
condo, tenendo vive le speranze biancocerchiate che 
pareggiano con Austoni. Il 2018 è iniziato con la sconfitta 
2-1 a Hone con il Pont Donnaz e il pareggio 1-1 in casa con 
l’Alicese. In entrambe le occasioni è andato a segno Mat-
teo Perelli, attaccante ex Trino, assoldato per cercare di 
risalire la china. La classifica del Verbania è frutto di 5 vit-
torie, 6 pareggi e 8 sconfitte, 22 gol fatti e 28 subìti. In 
trasferta soltanto 2 affermazioni ed è l’unica squadra a 
non avere mai pareggiato lontano da via Farinelli. Rispet-
to ad inizio stagione non ci sono più il portiere Filippo 
Beltrami andato all’Arona, il difensore Amar Khawanda 
che è stato svincolato, i centrocampisti Mattia Dell’Aera 



 

trasferitosi al Busto ‘81, Lazzarini approdato a Romentino 
e l’attaccante Spadafora salito in serie D a Bra. I volti nuo-
vi oltre a Perelli sono rappresentati dal portiere Giovanni 
Russo (92), ex Messina, Gallipoli, Aversa Normanna, No-
cerina e Civita Castellana, dai difensori Andrea Adamo 
rientrato a Verbania dopo alcuni mesi nell’aretino a San-

sepolcro e Giovanni Fortis (97) e dal centrocampista  Giu-
lio Puntoriere (95) arrivato dalla formazione campana 
della Palmese, dopo avere vinto un campionato di Eccel-
lenza con la Vibonese e giocato con i messinesi delle Due 
Torri e i catanzaresi del Sersale. 

S 
ono molte le storie che ogni giorno leggiamo o 
ascoltiamo, che raccontano dei viaggi della spe-
ranza dei profughi provenienti dall’Africa in cer-
ca, nel nostro Paese, di un futuro migliore. Quel-

la che stiamo per raccontarvi è la storia di uno di questi 
uomini, approdato a Stresa dopo mille avventure. Sula-
yman Gitteh, ma per tutti Sol, è un profugo. Ha messo a 
rischio la propria vita, ha lasciato i suoi cari, i suoi affetti, il 
suo Gambia. Due mesi di viaggio per 
approdare ad Augusta, porto sicilia-
no in provincia di Siracusa. Era il 22 
febbraio 2016. Dopo qualche mese, 
Sol ha lasciato la Sicilia per arrivare 
all’estremo Nord della nostra peni-
sola: a Verbania, sul Lago Maggiore, 
ospite di un centro di accoglienza. 
La sua passione per il calcio non è 
passata inosservata e così ha inizia-
to a giocare al calcio nel CSI, nella 
formazione del Barbavara dove, il 
destino, ha voluto giocasse anche 
un dirigente dei Blues, il medico 
sociale Tommaso Falcioni. Prima 
che qualche altra squadra riuscisse ad avventarsi sul ta-
lentuoso ragazzo, Tommaso ne tesse le lodi alla dirigenza 
borromaica e, dopo aver espletato le pratiche di tessera-
mento il 31 luglio 2017 Sol è diventato ufficialmente un 
tesserato dello Stresa, iniziando dopo Ferragosto la pre-
parazione con la Juniores. Il 19 agosto ha avuto l’onore di 
entrare al posto di Faraci negli ultimi minuti 
dell’amichevole della prima squadra a Paruzzaro contro 
la Sestese. Il 6 settembre è iniziato per la Juniores il tor-
neo di qualificazione alla fase regionale e Sol ha segnato 
la seconda delle 6 reti con cui i Blues hanno vinto a Ca-
stelletto Ticino. Domenica 10  si è accomodato in panchi-
na con la prima squadra nella partita contro il Borgover-
celli. Tre giorni dopo con due grandissimi gol ha aperto  la 
goleada 6-1 con cui la Juniores al “Forlano” ha battuto il 
Pavarolo. Sabato 16 ha contribuito alla “remuntada” con-
tro la Castellettese, segnando la magistrale punizione del 
momentaneo  2-3. Un’altra gemma su calcio piazzato è 

scoccata la sera del 20 settembre a Pianezza, in casa del 
Lascaris. E’ stato il gol del 3-3 che ha sancito il passaggio 
del turno per entrambe le squadre. Cinque reti in 4 parti-
te, un bel biglietto da visita per un ragazzo con un sorriso 
illuminante, e che con delle giocate sopraffine dà del “tu” 
al pallone. In campionato è stato tra i protagonisti 
dell’ottimo inizio della squadra borromaica che ha con-
quistato la vetta della classifica dopo 5 turni, andando 

anche a segno a Oleggio e ancora in 
casa con la Castellettese. Poi a no-
vembre ha iniziato ad allenarsi con il 
team di Galeazzi e il 3 dicembre, c’è 
stato l’esordio in prima squadra. 
Pochi minuti in campo al posto di 
Tuveri che aveva aperto le danze 
quel pomeriggio contro l’Orizzonti 
United e che ha permesso di rag-
giungere il primo posto in classifica. 
Il debutto dal primo minuto è nella 
gara contro il Lucento. La maglia 
numero 10 sulle spalle, ma qualche 
titubanza di troppo nella sconfitta 
casalinga. Ma Sol di certo non si 

abbatte, abituato a lottare si allena tutta la setimana con 
ancora più energia. La squalifica di Frascoia e le doti di Sol 
consentono a Galeazzi di schierarlo in mezzo al campo. 
Accanto a Gilio, Sol sembra aver trovato la sua collocazio-
ne ideale. Strappa i complimenti di tifosi e avversari, fini-
sce sul taccuino dei giornalisti come migliore in campo e 
soprattutto alcuni tecnici, avvezzi a scoprire talenti, chie-
dono informazioni su di lui. Una partita da ricordare, che 
deve essere, però, solo il punto di partenza. L’exploit 
deve diventare la routine, ma la tranquillità espressa in 
campo e la tenacia messa a servizio dei compagni, sono n 
buon viatico verso traguardi importanti. Sol giovedì scor-
so ha compiuto 19 anni. Un cucciolo d’uomo che ha già un 
vissuto da adulto. E nel giorno del suo compleanno, il 18 
gennaio, che ha dato i natali a campioni come Meneghin, 
Villeneuve e Riccardo Montolivo, il nostro augurio è che 
Sol possa realizzare i suoi sogni e, soprattutto, ottenere 
la tranquillità e la felicità che merita. 

 

AUGURI SOL! ASTRO NASCENTE BLUES 




